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Equipol lenza del d ip loma di abi l i tazione di m a t u r i t à tecnica 
femmini le , specializzazione dir igent i di comuni tà , al certificato 
di abi l i tazione alle funzioni d i re t t ive nel l 'ass is tenza all ' infanzia 

ONOREVOLI SENATORI. — Lo sviluppo ed il 
miglioramento dei servizi edueativoassi-
stemziali per l'infanzia sono strettamente le­
gati alla condizione del doro affidamento a 
personale in possesso delle necessarie co­
noscenze psicopedagogiche ed ligienico-sani-
tarie, nonché di capacità organizzative. 

Attualmente la legge n. 1098 del 19 lu­
glio 1940, prevede la figura delle vigilatrici 
d'infanzia per l'assistenza sia al bambino 
sano che al bambino malato. 

Per ottenere la qualifica di vigilatrici di 
infanzia è necessario essere forniti del ti­
tolo di licenza media ed avere frequentato 
corsi biennali teorico-<pratiei presso le scuo­
le-convitto ospedaliere ove viene impartita 
una preparazione fondata prevalentemente 
sulle discipline igienico-sanitarie. 

Se ili numero delle vigilatrici d'infanzia 
abilitate è talmente esiguo (appena 1.870 
negli ultimi otto anni) da non coprire nem­

meno i bisogni dall'assistenza pediatrica 
ospedaliera, ancora inferiore è il numero 
delle vigilatrici d'infanzia che, dopo aver 
ottenuto tale qualifica ed aver frequentato 
un terzo anno di scuola-convitto, che le pre­
para generalmente per le mansioni di capo 
sala, sono abilitate a svolgere funzioni di­
rettive nell'assistenza all'infanzia (articolo 
8 della citata legge n. 1098); si tratta di 
non più di 130 unità negli ultimi anni. In 
via generale si può perciò dire che il curri­
colo degli studi richiesti per l'accesso alle 
anzidette mansioni di vigilatrici d'infanzia 
e di dirigenti per l'assistenza all'infanzia 
non sia adeguato all'esercizio di responsa­
bilità complesse e delicate come certamente 
sono quelle attinenti alle esigenze psicope­
dagogiche del bambino ed ai rapporti con 
la famiglia e con l'ambiente. 

Sembra ormai indubbio, anche per re­
centi dolorosi fatti di cronaca, che all'assi-
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stenza all'infanzia sana e malata presso i 
vari enti, a ciò istituzionalmente delegati, 
debba necessariamente provvedersi median­
te personale specializzato di livello cultu­
rale di molto superiore all'attuale. 

Le dirigenti di comunità abilitate o ma­
turate dagli istituti tecnici femminili rap­
presentano oggi l'unico personale specializ­
zato, di livello culturale medio superiore, 
idoneo ad operare con funzioni direttive 
nelle istituzioni educativo-assistenziali per 
l'infanzia. La loro preparazione, che si com­
pie dopo la scuola media con un biennio 
orientativo ed un triennio di specializza­
zione, è basata sulla cultura generale co­
mune a tutti gli istituti tecnici e su solidi 
fondamenti scientìfici: è caratterizzata dal­
lo studio della psicologia e dalla pedagogia; 
dell'igiene e puericultura; delle attività di 
tempo libero; del diritto, economia e socio­
logia. Air amministrazione ed all'organizza­
zione delle comunità preparano lo studio 
dell'economia e della tecnica organizzativa, 
dalla contabilità e della statistica. Notevole 
importanza rivestono poi le esercitazioni in 
sede ed i periodi di tirocinio guidato presso 
servizi per l'infanzia delì'ONMI, AAI, POA, 
eccetera (decreto del Presidente della Re­
pubblica 25 marzo 1963, n. 1500 e decreto 
ministeriale 14 gennaio 1967). 

Il livello di preparazione, con i tre anni 
di specializzazione dopo dieci anni di for­
mazione generale, corrisponde a quello ri­
chiesto dagli accordi europei per la forma­
zione delle infermiere pediatriche; il nume­
ro delle ore d'insegnamento di materie teo­
riche igienioo-sanitarie è superiore al numero 
delle ore d'insegnamento delle stesse ma­
terie nelle scuole per vigilatrici d'infanzia. 

Appare quindi urgente che il legislatore as­
sicuri l'adeguata utilizzazione con funzioni 

direttive, nel campo dell'assistenza all'infan­
zia, del personale munito del diploma di 
maturità o abilitazione tecnica femminile 
— specializzazione dirigenti di comunità — 
che oggi si vede ingiustamente posposto ad 
altro personale di livello culturale e profes­
sionale meno alevato, eliminando così una 
grave causa di disagio per le giovani « diri­
genti di comunità », desiderose di occuparsi 
ned settore in questione, anche per contri­
buire al rinnovamento delle istituzioni a fa­
vore dell'infanzia. 

D'altra parte il ristretto numero di isti­
tuti con indirizzo specializzato per dirigenti 
di comunità e quindi di giovani in possesso 
del relativo diploma è una garanzia che un 
provvedimento in loro favore non danneg­
gerebbe in alcun modo le altre categorie in­
teressate. 

Sarebbe anzi opportuno potenziare tale 
loro formazione in vista della realizzazione 
del piano quinquennale per il settore sani­
tario ed assistenziale che appunto presup­
pone una più larga disponibilità di perso­
nale specializzato. 

Per tutte queste ragioni si è ritenuto di 
presentare il presante disegno di legge, il 
quale prevede che il diploma di abilitazione 
o di maturità tecnica femminile, specializ­
zazione dirigenti di comunità, accompagna­
to da un attestato di tirocinio compiuto, 
secondo convenzioni tra l'autorità scolasti­
ca e gli enti pubblici cui compete l'assi­
stenza della prima infanzia, sia considerato 
equipollente al certificato di abilitazione di 
cui al terzo comma dell'articolo 8 della leg­
ge del 19 luglio 1940, n. 1098, il quale abi­
lita all'esercizio delle funzioni direttive nel 
campo dell'assistenza all'infanzia. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il diploma di abilitazione o di maturità 
tecnica femminile, specializzazione dirigenti 
di comunità, conseguito presso gli istituti 
tecnici femminili, accompagnato da un atte­
stato di tirocinio compiuto secondo conven­
zioni stipulate tra l'autorità scolastica e gli 
enti pubblici cui, per legge, compete l'assi­
stenza della prima infanzia, è titolo equi­
pollente al certificato di abilitazione, di cui 
al terzo comma dell articolo 8 della legge 
del 19 luglio 1940, n. 1098. 


